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Seminario Distrettuale  

Rotary Foundation 

17 novembre 2012 

Hotel La Tonnara, Lungomare Tonnara, Amantea (CS) 
 

VENERDI’ 16 NOVEMBRE
Ore 18,00  APERTURA SEGRETERIA 
 
Ore 19,00  VARIETA’ E DINTORNI,

SPETTACOLO DI SOLIDARIETA’ 
Auditorium  “Don Giuseppe Arlia”  
 Piazza S. Francesco – Campora S. Giovanni 

 
Ore 21,00  CENA DI BENVENUTO 

(Hotel La  Tonnara) 

SABATO 17 NOVEMBRE 
Ore 08,30  APERTURA SEGRETERIA 

Ore 09,30  ONORE ALLE BANDIERE 

INDIRIZZI DI SALUTO 

Antonio Frangione, Presidente R.C.  Amantea 

Maria Rita Acciardi, DGE 2013/14 

Giancarlo Spezie, DGN 2014/15 

Ore 09,45  APPELLO DEI CLUB 

Ore 10,00  APERTURA  DEL SEMINARIO 
Marcello Fasano, Governatore 2012/13 - D 2100 

Iª SESSIONE : LA FONDAZIONE OGGI 
(La sessione richiede, in particolare, la presenza dei Presidenti e 
Delegati dei Club  per la R.F. anno  2012-13) 

Ore 10,15  “La Fondazione oggi – Priorità 2012-13 e gli 
obiettivi del Distretto 2100” 
Francesco Socievole, PDG, Presidente della 
Commissione Distrettuale Rotary Foundation 

 

Ore 10,45 “Il Programma Polio Plus ….basta così poco” 
Alfredo Focà, PDG,  Assistente del Coordinatore 
Regionale R.F. per la Zona 12 

Ore 11,10 La Rotary Foundation per i giovani. 

“I Programmi educativi e culturali” 
Leopoldo Rossi, Past RRD, Segretario 
Commissione Distrettuale Rotary Foundation 

La testimonianza  di due Borsisti: 
Maria Masullo, Borsista della Pace, Alumno 

 Alessandra Testa, RC Reggio Cal. Nord, Alumno 

“L’ E-Club Alumni  Distretto 2100” 
Vittorio Ventura, Delegato del Governatore per la  
costituzione del E-Club 

Ore 12,00 Raccolta Fondi: per fare più bene al mondo. 
Fondo Programmi Annuali 

 Fondo Permanente 
 Fondo Polio Plus   

La Onlus Distretto 2100 e Partnership 
 
Ore 12,30  Question Time 

Ore 13,00  Conclusioni Iª Parte 
Attilio Bruno, PDG- D2110,  Assistente del 
Coordinatore Regionale R.F. per la Zona 12 

Ore  13,30 COLAZIONE DI LAVORO 

2ª SESSIONE: IL PIANO DI VISIONE FUTURA 
(La sessione è aperta a tutti ma è particolarmente richiesta la 
presenza dei Presidenti 2013-14 e dei Delegati dei Club per la 
Visione Futura ) 

Ore 15,30 “Le Sovvenzioni della Rotary Foundation nel 
Piano di Visione Futura” 
Francesco Socievole, PDG, DRFC 2012-16 

Ore 16,00  Question Time 

Ore 16,30 “La gestione finanziaria ed amministrativa  delle 
Sovvenzioni e la Qualificazione dei Club” 
Francesco Socievole, PDG, DRFC 2012-16 

Ore 17,00  Question Time 

Ore 17,30  Conclusioni  
Attilio Bruno, PDG- D2110,  Assistente del 
Coordinatore Regionale R.F.  per la Zona 12 

Ore 17,45 CHIUSURA DEI LAVORI 
 Marcello Fasano, Governatore 2012/13  
 

per fare un poco di bene al mondo 

 

PROGRAMMA

ROTARY INTERNATIONAL
DISTRETTO 2100 – Italia

Campania, Calabria e Territorio di Lauria

ATOR
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3Lettera
del Governatore

stra benemerita Fon-
dazione.
Non posso non men-
zionare, anche solo per
un attimo, uno dei pro-
grammi chiave della
Rotary Foundation:
l'azione Polio Plus; per
la quale è oramai giun-
to il momento di per-
correre l’ultimo tratto,
“the final inch”; cioè,
con le nostre donazio-
ni, tutti noi possiamo,
finalmente, godere di
un mondo libero dalla
Poliomelite.
La Fondazione Rotary,
nelle sue molteplici
azioni, richiama l’ope-
rosità quotidiana del
fare rotariano, del tut-
to simile a quella del-
l’ape che, di fiore in fio-
re, pazientemente rac-
coglie il nettare neces-
sario alla produzione
del miele, fonte di be-
nessere e sopravviven-
za per la propria co-
munità.
Permettetemi, ora, una
breve parentesi, che mi
rende particolarmente
orgoglioso e che ben si
colloca all’interno di
una volontà di destina-
re molte delle risorse
economiche del Di-
stretto ai vari progetti
presentati dai Club: il
sito internet del Di-
stretto 2100, www.ro-
tary2100.eu.

Care Amiche Rotariane
e cari Amici Rotariani,
il calendario rotariano
ci ricorda che il mese di
novembre è dedicato
alla Fondazione Rotary.
Quest’ anno l’impegno
della Fondazione do-
vrà essere ancora più
forte e finalizzato an-
che al recupero di po-
sizioni certamente più
consone alle capacità
di questo nostro Di-
stretto.
Sapete bene che la Ro-
tary Foundation, Asso-
ciazione senza fini di
lucro, si propone di aiu-
tare i Rotariani a pro-
muovere la compren-
sione, un clima di buo-
na volontà e la pace nel
mondo, attraverso il re-
cupero della salute, il
sostegno all’istruzione e
l'alleviamento della po-
vertà. Ecco perché la
Rotary Foundation ope-
ra in maniera funzio-
nale e propositiva a li-
vello distrettuale tra-
mite le proprie com-
missioni (Sovvenzioni
Paritarie e Semplificate,
Visione Futura, Fondo
Permanente, Alumni,
End Polio Now, Scam-
bio Gruppi di Studio,
Microcredito).
Da molto tempo il no-
stro PDG Francesco So-
cievole ci ricorda, con

passione, che per i pro-
grammi della Rotary
Foundation si deve evi-
tare di pensare che il
successo dipenda elusi-
vamente dalla nostra
organizzazione di ser-
vizio mondiale, i risul-
tati positivi sono inve-
ce meta finale dell’im-
pegno e della motiva-
zione di ogni singolo
socio rotariano.
Albert Einstein soleva
dire: “Il valore di un
uomo dovrebbe essere
misurato in base a
quanto dà e non in base
a quanto è in grado di
ricevere”.
Avremo modo di con-
frontarci sull’argomen-
to in occasione del Se-
minario Rotary Foun-
dation che si terrà ad
Amantea il 17 di questo
mese di novembre.
Sono fiducioso che tut-
ti i dirigenti, a partire
dai Presidenti dei club e
dai Delegati alla RF,
vorranno responsabil-
mente essere presenti.
Sono altrettanto certo
che, nel frattempo, tut-
ti i Presidenti dei Club,
in piena sinergia con il
Presidente della Com-
missione Distrettuale
per la Rotary Founda-
tion, sapranno svilup-
pare progetti ed eventi
con lo scopo di racco-
gliere fondi per la no-

Quest’anno ho chiesto
di contenere i costi di
questo importantissi-
mo strumento di inte-
razione e comunica-
zione network del Di-
stretto. Un’apposita
Commissione, in questi
mesi, ha lavorato in ma-
niera fattiva e solerte,
concreta e silenziosa,
superando molteplici
difficoltà, attuando un
mio desiderio in realtà
importante: ha per-
messo il contenimento
della spesa attuale a soli
5000 euro; consentirà
ai prossimi Governato-
ri Maria Rita Acciardi e
Giancarlo Spezie, di ri-
trovarsi con un sito in-
formatico, che ha rice-
vuto il pieno compiaci-
mento di tutti i Soci
del Distretto, con i soli
costi gestionali, pari a
500 euro l'anno, con-
tando su un risparmio
annuo di oltre 15.000
euro.
Anche questo è fare Ro-
tary e sono certo che i
Soci del Distretto con-
divideranno questa mia
scelta, come utile e op-
portuna.
Con affetto, Buongior-
no, ogni giorno.

Marcello

Marcello Fasano
La solidarietà
rende liberi
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reale e diretta cono-
scenza del fenomeno”. E
parafrasando il salmo di
Isaia ha affermato che “
per amore del mio po-
polo non tacerò”.
Molte le domande poste
al relatore e vivace il di-
battito che ne è deriva-
to. La serata si è conclu-
sa col messaggio espres-
so da don Aniello: “Per-
ché il male trionfi basta
che gli uomini del bene
non facciano nulla”.

Enrico Siniscalchi

San Gennaro
è più forte della camorra

Un sacerdote contro la
camorra. In occasione
della festa dedicata a
San Gennaro, il club Ro-
tary Salerno Nord dei
Due Principati e quello
di Nocera Inferiore-Sar-
no, rispettivamente pre-
sieduti da Daniela Gri-
maldi e Nicola Di Fi-
lippo, hanno affrontato
il drammatico tema del-
la lotta alla malavita. Il
giornalista Andrea
Manzi e il sacerdote don
Aniello Manganiello,
hanno parlato del loro
ultimo libro, dal titolo
“Gesù è più forte della
camorra”.
Numerosa la partecipa-
zione del pubblico di
soci e ospiti: tra gli altri,
il governatore distret-
tuale Marcello Fasano, il
segretario distrettuale
Giacomo Gatto, l’assi-
stente del club Salerno
Nord Alfredo Marra, il
coordinatore degli assi-
stenti Giovanni Guer-
riero, il presidente del
Tribunale per i mino-
renni di Salerno Pa-
squale Andria e Signora
ed il presidente del Tri-
bunale del Riesame di
Salerno Vito De Nicola.
Andrea Manzi ha intro-
dotto il dibattito svelan-
do i “retroscena”, rac-
contando l’esperienza
da lui vissuta nei mesi di
frequentazione con don
Aniello, propedeutici
alla sua stesura: è emer-
so, in particolare, l’ap-
proccio laico e “concre-
to” che l’ex parroco di
Scampia ha avuto con la
difficile realtà locale du-

rante i suoi sedici anni di
permanenza nel quar-
tiere napoletano, quan-
do rifiutando l’etichetta
di prete anticamorra, e
di eroe, si è semplice-
mente limitato a svolge-
re la sua missione di fe-
dele interprete del mes-
saggio di Cristo.
Don Aniello ha emozio-
nato la platea narrando
alcuni aneddoti di vita
vissuta in quel territorio,
senza nascondere la
paura di affrontare una
realtà complessa e diffi-
cile, vivendo a fianco di
tutti gli abitanti del rio-
ne; di quelli inermi, vit-
time del fenomeno ca-
morristico, ma anche di
quelli che svolgono il
ruolo di carnefici: of-
frendo il suo concreto
apporto ai malati di Aids
e ai tossicodipendenti,
partecipando e condu-
cendo battaglie sociali a
favore di famiglie e di
persone disagiate –trop-
po spesso e troppo fret-
tolosamente bollate
come camorriste– en-
trando in contatto con
boss della camorra, vi-
sitandone le case e ascol-
tando le loro “ragioni”.
Così Don Aniello ha ot-
tenuto la fiducia dei ca-
morristi, riuscendo, in
alcuni casi, a compiere
addirittura delle vere e
proprie conversioni.
“Nella missione aposto-
lica due sono i modi di
approcciarsi al fenome-
no delinquenziale: sen-
za esporsi, limitandosi
ad iniziative di facciata,
oppure “sporcandosi le

mani”, affrontando la re-
altà, combattendola in
prima linea, senza na-
scondersi dietro generi-
ci e comodi motivi di
“opportunità diploma-
tica”. Suo malgrado, don
Aniello è entrato in po-
lemica e in conflitto con
la visione che si limita a
enunciare sterili teorie e
vuoti proclami: “coloro
che parlano e scrivono
della camorra, spesso lo
fanno utilizzando luoghi
comuni, senza alcuna

SALERNO NORD DEI DUE PRINCIPATI E NOCERA INFERIORE-SARNO

nella foto, da sinistra: Manzi, Manganiello,
Grimaldi, Di Filippo
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Su un territorio che spesso fa fa-
tica a trovare punti di accordo e
sintesi, vive un tessuto sociale di
associazioni e service, club stori-
ci che fanno della progettualità,
degli scambi e delle relazioni il
centro della loro azione. Le terre
della Dolce di Rossano e della
Coratina, grazie al Rotary Cori-
gliano-Rossano “Sybaris”, si sono
incontrate, rinvenendo nella Ma-
gna Grecia e nell’appartenenza al
Mediterraneo (nonché nel legame
con il noto attore coriglianese
Aroldo Tieri, sposato con una

Coratina) i nodi concettuali e af-
fettivi su cui fare crescere un’ami-
cizia nata e vissuta all’insegna
dello spirito rotariano. Questi al-
cuni dei punti toccati nel discor-
so di saluto rivolto dalla presidente
Nunzia Ferrara Filippelli, alla pre-
senza degli assistenti del Gover-
natore, Roberto Falvo e Gianni Po-
licastri, al giovane club pugliese,
guidato da Maurizio Quinto, che
con i numerosi soci venuti in vi-
sita con le famiglie ha mostrato,
con simpatia e gratitudine, di gra-
dire e apprezzare molto l’ospita-

Infanzia da tenere sotto osser-
vazione materna e medica. Par-
liamo del POMI (Progetto Ope-
rativo Materno Infantile) pro-
mosso nel quadro delle iniziati-
ve della Rotary Foundation che ha
predisposto un finanziamento
di oltre ventunomila euro. Ogni
gestante avrà a disposizione al-
meno quindici incontri con per-
sonale specializzato (ginecologo,
psicologo, ostetrica, assistente
socio-sanitario). La partecipa-
zione al progetto sarà intera-
mente gratuita e volontaria. A be-

Turismo culturale
calabro-pugliese

neficiarne sarà il territorio del cro-
tonese, grazie al lavoro condotto
dai Rotary Club di Santa Severina
e Petilia Policastro “Valle del Taci-
na” Centenario, con la partnership
di un Rotary Club indiano. Il pro-
getto -nato da un’idea del past
president Rocco De Rito, e con-
cretizzato dal past president Mi-
chele Gallucci - sarà operativo
nel Comune di Roccabernarda
grazie alla disponibilità dei locali di
una ex scuola materna concessi dal
sindaco Vincenzo Pugliese.
Alla manifestazione sono interve-

nuti il governatore Marcello Fa-
sano, il segretario distrettuale Gia-
como Gatto, il delegato distrettuale
della Rotary Foundation Francesco
Socievole, il coordinatore distret-
tuale dei Formatori Fernando
Amendola, numerosi soci rotariani
e un folto pubblico. A fare gli ono-
ri di casa e ad illustrare il proget-
to sono stati Teresa Amoruso e
Amedeo Giroldini, rispettiva-
mente presidenti dei club rotaria-
ni di Santa Severina e Petilia Poli-
castro.

Fabio Riolo

lità, le bellezze e i sapori tradi-
zionali del nostro territorio. Il
centro storico di Rossano con la
sua cattedrale, il codice purpureo
e il percorso bizantino sono stati
al centro della visita program-
mata. Il Museo della liquirizia
“Amarelli”, a Rossano, il castello
Ducale e il teatro Valente a Cori-
gliano -dove il giovane Aroldo Tie-
ri ha mosso i primi passi sul pal-
coscenico- hanno concluso il tour
delle escursioni. Questo incontro,
in Calabria, avrà un seguito in pri-
mavera a Corato, in Puglia.

CORIGLIANO ROSSANO “SYBARIS” E CORATO

Incontri a Rossano, in Calabria. In primavera a Corato, in Puglia

SANTA SEVERINA E PETILIA POLICASTRO

Infanzia serena
a Roccabernarda
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Nuovo grande successo per “Le
Domeniche della Salute”, iniziativa
ideata ed organizzata dal Rotary
Club di Cava de’ Tirreni, con il pa-
trocinio della Città di Cava de’
Tirreni e dell’ASL Salerno e con il
contributo della Fondazione An-
tonio Della Monica.
Dopo l’affluenza record fatta re-
gistrare dalle prime due edizioni,
anche quest’anno sono stati nu-

merosi i cittadini che hanno “ap-
profittato” dell’appuntamento
promosso dal Rotary Club me-
telliano, sempre sensibile alle te-
matiche socio-sanitarie.
Le patologie degenerativo-co-
gnitive cerebrali (le demenze)
sono state la tematica unica e
centrale delle quattro tappe svol-
tesi nello scorso mese di ottobre.
Patologie che stanno facendo
registrare dati sempre più allar-
manti, strettamente legati al
progressivo invecchiamento del-
la popolazione, tanto che le de-
menze possono considerarsi or-
mai un’autentica emergenza sa-
nitaria destinata ad esplodere.
Basti pensare, ad esempio, che i
malati di Alzheimer oggi sono 18
milioni nel mondo, 500mila solo
in Italia.
In tale contesto hanno acquisi-
to, quindi, ancora maggiore im-
portanza “Le Domeniche della
Salute 2012”, che hanno con-
sentito a tanti cittadini di sotto-
porsi sotto controllo medico ad
alcuni test per la valutazione
del rischio di patologia degene-
rativo-cognitiva cerebrale. Ri-
schio che è stato monitorato

Le Domeniche della Salute
tramite una serie di quiz e spe-
cifici test psico-fisici.
Tutte le visite, ovviamente gra-
tuite, sono state eseguite presso
la Sala “Mariangiola Dell’Apuz-
zo” della Fondazione Antonio
Della Monica, sita in Viale Mar-
coni a Cava de’ Tirreni. “Prota-
gonisti” delle varie tappe (7, 14,
21 e 28 ottobre) sono stati me-
dici illustri, che hanno messo le
loro competenze e la loro pro-
fessionalità a disposizione dei
cittadini: il dott. Bernardo Gior-
dano ed il dott. Salvatore Gen-
tile, neuropsichiatri del Dipar-
timento di Salute Mentale del-
l’ASL Salerno; il dott. Francesco
Prisco, già Dirigente Medico
dell’Unità di Valutazione Ge-
riatrica dell’ASL Salerno; la
dott.ssa Veronica Benincasa,
il dott. Salvatore Coppola e la
dott.ssa Nadia Di Grado, psi-
cologi del Dipartimento di Salute
Mentale dell’ASL Salerno.
“Le Domeniche della Salute”
hanno rappresentato, in realtà,
la naturale prosecuzione e la
migliore espressione del “pro-
getto sulle demenze” avviato dal
Rotary cavese, presieduto da
Emilio Franzesi, con la parteci-
pazione nello scorso mese di
settembre all’inaugurazione del
“Caffè della Memoria”, centro
di relazione, sostegno ed auto-
mutuo aiuto promosso dalla
Fondazione Antonio Della Mo-
nica e destinato ad accogliere i
malati di Alzheimer ed i loro fa-
miliari ed accudenti.
Un Rotary Club, dunque, quel-
lo di Cava de’ Tirreni, sempre più
impegnato sul territorio e per il
territorio.

Lello Pisapia

Controlli medici su numerosi cittadini di alcuni test
per la valutazione del rischio di patologia degenerativo-cerebrale

CAVA DE’ TIRRENI
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I rotariani di Sorrento hanno in-
contrato il sacerdote noto per la
lotta contro la camorra don Luigi
Merola (nella foto) e quindici dei
suoi ragazzi. Don Luigi ha rac-
contato il suo percorso di vita e di
sacerdote, le problematiche cui é
andato incontro per le sue prese di
posizione chiare e controcorrente,
il suo esilio forzoso a Roma, il ri-
torno a Napoli dove con la sua
comunità di persone di ogni età
vive in una villa sequestrata ad un
camorrista.
Don Luigi ha parlato di alcuni
quartieri di Napoli “dove i bam-
bini nascono adulti e devono pen-
sare subito a sé stessi per sempre
in un sentiero che inclina sempre
verso la criminalità, la droga, la
prostituzione”. Il presidente del
Rotary Sorrento Baldo Liguoro,
prendendo spunto dal titolo del
piú recente libro (“E voce dé cria-
ture”) della fondazione di don
Luigi, ha ribadito che anche i ro-
tariani sono impegnati “a dare
voce a chi non ne ha abbastanza

Gaetano Gargiulo

A Sorrento
il prete
anticamorra

Per rafforzare la lotta contro la talassemia, quel male conosciuto
anche come anemia mediterranea. E’ soprattutto questo il motivo
per il quale due Club Rotary distanti tra loro mille chilometri han-
no deciso di gemellarsi risaldando quei principi che vedono il Ro-
tary a livello internazionale battersi per un mondo migliore. Par-
liamo del Torino Nord Est e del Napoli Castel Sant’Elmo, rispetti-
vamente presieduti da Antonio Luongo con Nunzia e da Giorgio
Budillon con Chiara.
Dopo aver quasi del tutto debellato la poliomielite dal pianeta, con
la ormai famosa battaglia conosciuta come Polio plus, ecco una nuo-
va sfida: sterminare la talassemia che, soprattutto in Africa, pone
a grande rischio ancora i bambini più piccoli.
L’idea è partita già quattro anni fa proprio in Piemonte, dove, nel-
la città di Torino soprattutto, esiste una realtà formata in gran par-
te da una comunità proveniente dal Marocco. Dal Club di Torino
Nord Est, nella persona di un socio volitivo e testardo quale Michele
Porfido - ora anche onorario del Sant’Elmo - è nata la scintilla che
a macchia d’olio e nel giro di pochissimo tempo, ha valicato i con-
fini nazionali ed è sbarcata sulle sponde africane per dare una mano
concreta negli ospedali di Casablanca, Rabat, Fez, Marrakech e ora,
da pochi giorni, anche quello più restio di Tangeri, dove andrà pre-
sto il past president Biagio Vallefuoco, artefice a suo tempo del-
l’incontro. Alla presenza dunque di Vincenzo Acuto, assistente del
Governatore, con la consorte Maria Teresa, del Governatore del Cen-
tenario Sandro Marotta, del past Governor Giancarlo Calise con
Rosanna, del Formatore Elio Picardi, dell’ammiraglio Antonio Ba-
sile con Loredana, un nutrito gruppo di soci provenienti da Tori-
no ha incontrato i rotariani del Sant’Elmo in una bella serata or-
ganizzata sul roof del Grand Hotel Parker’s. E dopo le firme di pram-
matica, i brindisi e i regali ecco una gigantesca torta con i nomi dei
Club incisi nella cioccolata fondente: un’idea del prefetto “perfet-
to” Anna Elettore, vivace e fattiva interprete della più vera convi-
vialità rotariana.
“Gemellarsi tra Club significa condividere percorsi comuni di ser-
vice -ha detto l’assistente riportando le parole del Governatore Mar-
cello Fasano - ma qui è suggello iniziale di un importante percor-
so contro la talassemia voluto da Torino e da Genova e successi-
vamente condiviso dal Club napoletano e che soddisfa a pieno il det-
to rotariano Service above self”.

Alessandra Giordano

Gemellaggio
in nome
della talassemia

NAPOLI SANT’ELMO E TORINO NORD EST

nella foto, da sinistra: Vallefuoco, Luongo, Acunto, Budillon e Porfido
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Città senza barriere

L’Africa di Padre Marco

Il Rotary Club “Catanzaro 1951” in
prima fila per il sociale, in parti-
colare per la sensibilizzazione e
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. Il presidente del
Rotary Roberto Mellea ha sotto-
scritto a Roma, con la Fiaba onlus,
un importante protocollo di inte-
sa diretto ad operare per l’abbatti-
mento di quelle barriere, cultura-
li e fisiche che ancora oggi impe-
discono qualità della vita e pari op-
portunità per tante persone. Alla
manifestazione sono intervenuti il
presidente della Fiaba Giuseppe
Trieste, del presidente Anagi
Giuseppe Mazzei, del senatore
Maurizio Gasparri e del giorna-
lista Rai Michele Cucuzza.
Nell’ottica finora perseguita dal Ro-
tary in applicazione del proprio
spirito di servizio diretto al socia-
le -come nella nostra città già è te-
stimoniato dalla realizzazione del-
la Casa di accoglienza “Alma Ma-
ter” e dal centro di assistenza
“Punto Rotary”- il presidente

Mellea ha ritenuto di poter rap-
presentare i desiderata dei rota-
riani catanzaresi, raggiungendo
un accordo operativo con la Fiaba
che prevede, tra l’altro, l’impedire
che possano sorgere e diffondersi
nuove barriere culturali e fisiche, at-
traverso la diffusione dei concetti
etici di pari opportunità, oltre che
stimolare gli organi preposti a raf-
forzare la vigilanza ed intervenire
per garantire l’osservanza della
normativa vigente e promuovere lo
studio di snellimento ed armoniz-
zazione della legge stessa.
Inoltre saranno attuate, in sinergia
con la Fiaba, azioni atte a diffondere
la cultura della diversità come ric-
chezza della società, con il coin-
volgimento attivo e fattivo di per-
sone,associazioni, enti, forze pro-
duttive ed istituzioni nazionali ed
estere; ed ancora saranno orga-
nizzate giornate di eventi e pro-
mozione delle attività svolte per
una valida presa di coscienza da
parte dell’intera società delle pro-

blematiche che rappresentano le
“buone pratiche”.
Per raggiungere tali obiettivi nel
protocollo di intesa tra Fiaba e
Rotary Club “Catanzaro 1951” è
stato concordato di procedere alla
costituzione di un gruppo di lavo-
ro composto da soci dei due so-
dalizi che, a breve, renderà noto il
proprio programma di interventi
sul territorio.

Gianni Bruni

Una vera testimonianza di servizio
totale a favore delle missioni nella
R.c.a. (Republique Centrafricane) lo
fornisce, da alcuni decenni, Padre
Marco, di origine paolana, dell’or-
dine dei Cappuccini, nonché socio
onorario del Rotary club di Paola di
cui è presidente Marina Perrotta.
Da quattro anni, i rotariani di
Paola, sono impegnati in quelle co-
munità con progetti di alto valore
umanitario.
L’incontro è stata l’occasione per do-
nare a Padre Marco quaranta ban-
chi e materiale didattico per studenti
costretti a vivere in condizioni di
estremo disagio materiale e cultu-
rale. Le statistiche, difatti, riferiscono
che l’indice di sviluppo umano po-

siziona la Rca al centosettantune-
simo posto sui 177 paesi, considerati
a basso sviluppo, nell’intero piane-
ta. In questo contesto di estrema po-
vertà, padre Marco, durante l’in-
contro con il Rotary ha detto di aver
portato “la sua azione filantropica,
la sua parola di fede, il suo grande
amore che non potranno mai col-
mare il tasso annuo di mortalità in-
fantile, pari a 82 abitanti su 1000,
e le conseguenze di un elevatissimo
analfabetismo, pari al 51 per cento
della popolazione”. Padre Marco, nel
ringraziare i rotariani, ha voluto do-
nare al club un batik e una statua
lignea che rappresenta la materni-
tà, in segno di riconoscenza.

Lucia Baroni Marino

8

Rotary Distretto 2100

Vita dei Club

CATANZARO 1951

PAOLA

Obiettivo: qualità della vita e pari opportunità
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“Non amo essere definito
vignettista di sinistra. Fa
tanto satira militante, che
non mi piace. Preferisco
definirmi vignettista da
sinistra”. Riccardo Maras-
si, il simpaticissimo vi-
gnettista de Il Mattino, è
stato ospite del Rotary
Club Napoli Posillipo, di
cui è presidente Michele
Iodice. In realtà, i “Sassi”
di Marassi bersagliano in-
differentementepolitici di
ogni colore politico, senza
alcunapartigianeriadisor-
ta. Vittima designata del-
la conviviale ovviamente il
Rotary, oggetto di una di-
vertentissima (ma pun-
gente…) vignetta creata
per l’occasione e donata
dall’autore al club parte-
nopeo, vignetta che rap-
presenta con ironia come
lanostraAssociazionenon
sia ancora ben conosciuta
all’esterno. L’incontro è
proseguito con l’appro-
fondimento della cono-
scenza dell’ospite, accom-
pagnato dalla moglie Lo-
renza, medico psichiatra.
GiornalistagraficoalMat-
tino dal 1987 e vignettista
oltre che sulla prima pagi-
na del quotidiano napole-
tano anche del Messagge-
ro e di Linus, Marassi si è
presentato soprattutto at-
traverso la visione delle
sue opere che hanno di-
vertito e, perché no, fatto
riflettere sia su temi di po-
litica interna, estera e, ov-
viamente, di cronaca lo-
cale. Tra le tante le do-
mande poste alla fine del-
la presentazione dai nu-
merosi soci presenti, tra i
qualiancheunapiccolade-
legazione del club di Sor-
rento, inparticolarehasu-
scitato l’ilarità dei presen-

ti sapere che, pur toccan-
do spesso temi di forte
impatto emotivo, l’unica
volta che i lettori del
quotidiano napoletano
hanno contestato con
vibrate proteste alla di-
rezione le vignette di
Marassi è stato quando
è stato satiricamente ri-
tratto… Maradona!
Una bella conviviale in al-
legria,conclusaconlacon-
segna del libro del decen-
naledelcluball’ospite, con
tanto di dedica a Marassi
da parte del Presidente
dei….metalmeccanici!

La gestione della complessa mac-
china amministrativa di Catanzaro
al centro dell’incontro dei Rotariani
edel sindaco SergioAbramo. Sono
intervenuti il governatore del Di-
stretto 2100 Marcello Fasano, il te-
sorieredistrettuale,MassimoBaldi,
l’assistente del governatore, Gio-
vanniPetracca, ilpresidentee ilpast
president del Rotary club Catan-
zaro-1951, Roberto Mellea e Um-
berto Platy, il presidente e il past
president del Rotary club Catan-
zaro-Tre Colli, Manlio Paonessa e
RoccoReina, il segretariodelRotary
club Catanzaro–1951, Nicola Tra-
passo, e il direttore dell’area legale-
amministrativadelComuneSaverio
Molica, socio del Rotary club Ca-
tanzaro-1951. Il sindaco ha avuto
mododiricordare il rapportodicor-
diale collaborazione con i due club
della città, sottolineando la comune
visione che contraddistingue il suo
modo di intendere il governo della
macchina amministrativa e quello

Rotary e Comune per il territorio
rotariano: «L’ascolto delle richieste
dei cittadini è la condizione fonda-
mentale per una corretta gestione
della cosa pubblica -ha affermato
Abramo- soprattutto alla luce della
difficilesituazioneeconomica incui
ho trovato il Comune. Aprirsi agli
altri è stato il passaggio più im-
portante che ci consentirà di ri-
lanciare le attività municipali già
dal prossimo anno, grazie al co-
raggio con cui abbiamo intrapreso
alcune decisioni in questi primi
mesi di attività».

Scherza con tutti,
manonconMaradona

Il vignettista Riccardo Marassi al Rotary Napoli Posillipo

CATANZARO
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La missione è ambiziosa, stimo-
lante, di assoluto interesse. Mettere
i govani rotaractiani al centro di un
progetto di integrazione che coin-
volga tutti i Paesi del'area medi-
terranea. Quella, per ricordarlo, che
da sempre viene indicata come il
potenziale bacino di una nuova e
per tanti versi indispensabile di-
mensione di cooperazione socia-
le, economica e culturale ma del-
la quale, troppo spesso, si guarda-
no solo gli aspetti più critici e
contraddittori. L'iniziativa parte
dal Distretto Rotary 2100, guida-
to dal Governatore Marcello Fa-
sano, e trova nel Past Governor
Francesco Socievole, che a que-
sto tema ha sempre dedicato ener-
gia, competenza e progettualità, il
suo punto di riferimento. L'ap-
puntamento è dal 6 al 9 dicembre
prossimi a Pompei, già di per sé ca-
pitale riconosciuta di un culto ma-
riano che travalica da sempre i con-
fini nazionali, e ora proiettata al
simbolo di prima, storica location
della “Convention” rotaractiana. Un
appuntamento così atteso che ha
assicurato la sua presenza anche il
presidente mondiale della Rotary
Foundation Wilfrid Wilkinson,
accompagnato da una delegazione
del suo staff.
La tre giorni rotaractiana, che
vede in campo il Distretto Rotaract
guidato da Mario Carratelli, e
molte delle più belle “firme” del-
l'impegno rotariano in Italia (da
Marcello Lando a Giani Jandolo),
punta a un obiettivo forte ma non
velleitario: consentire ai giovani dei
Paesi del Mediterraneo di sentirsi
concretamente vicini gli uni agli al-
tri al di là delle radici storiche del-
le loro nazioni, delle differenze di
religione o delle diversità di espe-
rienze culturali. E uno dei tratti do-
minanti di questa “sfida” come
sottolinea Francesco Socievole,
non può che essere il terreno del-
la pace: “Il Rotary e la pace sono un
binomio da sempre imprescindi-
bile. E per noi che nel Mediterra-
neo abbiamo sempre visto la cul-
la di una civiltà pacifica, in grado

di svilupparsi senza conflitti o pre-
tese di egemonie politiche, questa
esigenza si rafforza ulteriormente.
Viviamo in tempi di nuovi equili-
bri geopolitici ma sappiamo bene
-ce lo ha insegnato e ripetuto più
volte la storia di quest'area- che
senza un reale processo di inte-
grazione non saremo mai in grado
di assicurare ai nostri giovani una
prospettiva di armonica e condivisa
crescita”. Un obiettivo che il recente
riconoscimento del Nobel per la
pace all'Unione europea rende an-
cora più possibile, nonostante i tan-
ti problemi ancora aperti e la gra-
vissima crisi economica tutt'altro
che finita.
Di qui l'esigenza di affidare il te-
stimone di questa missione a loro,
gli under 30, la generazione che nei
Paesi dell'area maghrebina ha avu-
to un ruolo non trascurabile nella
riconquista di spazi di libertà e di
democrazia; che in Italia e Spagna
lotta per non essere dimenticata sul
piano occupazionale; che dovun-
que lancia un messaggio di prota-
gonismo sociale e culturale basa-
to non su modelli fittizi o solo “tec-
nologicamente avanzati” ma sulla
forza delle loro origini. Non a caso
i tre punti qualificanti della “Con-
vention” richiamano queste prio-
rità. L'iniziativa vuole infatti crea-
re una rete tra i club e i distretti ro-
taractiani per favorire una miglio-
re comprensione internazionale,
ovvero una vicinanza continua e
capace di generare idee, progetti,
dialettica sostanziale; favorire l'ap-
prendimento per migliorare le
condizioni di accesso al mondo del
lavoro, emergenza transnazionale
come dimostrano le cronache di
questi giorni; e infine offrire ai
rotaractiani l'occasione per parla-
re delle loro idee, dei loro pro-
grammi, delle loro competenze e
della loro peculiare contribuzione
alla creazione dello spirito rota-
riano mondiale.
Un appuntamento, insomma, di as-
soluto valore come sottolinea il Go-
vernatore del Distretto 2100 Mar-
cello Fasano: “Siamo orgogliosi di

avere promosso questa Convention
che ribadisce, una volta di più,
come i processi di pace e di inte-
grazione del Mediterraneo passa-
no per l'Italia e trovano nel Rota-
ry un obbligato e qualificante pun-
to di riferimento. Avere affidato ai
giovani rotaractiani questa volon-
tà di proseguire sforzi e progetti che
troppe volte sono rimasti senza
conclusioni concrete, non è solo
una dimostrazione di fiducia. E' la
certezza di poter contare su di
loro, sul loro entusiasmo e sulla
loro qualità per costruire un mon-
do migliore. Con i fatti, non più
solo con gli slogan”.
Pompei sarà solo la tappa di par-
tenza di questo percorso. La con-
vention diventerà infatti itineran-
te, ogni anno in una sede diversa
dell'area mediterranea a riprova di
come sia decisiva e contagiosa la
scelta di un reale coinvolgimento
degli “attori” dell'iniziativa. Nessuna
etichetta, nessuna voglia di pri-
mogenitura: dialogo, costruzione,
concretezza sembrano sin d'ora le
parole chiave. E naturalmente,
apertura all'esterno, perché anche
in questo caso il Rotary e il Rota-
ract aprono i loro spazi e le loro
idee al confronto con i territori e i
loro rappresentanti, ad ogni livel-
lo. A Pompei ci sarà, ad esempio,
il vicepresidente del Parlamento eu-
ropeo Gianni Pittella, politico
meridionale che da anni è impe-
gnato a ridurre le distanze tra l'Eu-
roparlamento e il contesto nazio-
nale, molto spesso dimentico del
valore e dell'importanza che le
scelte europee rivestono persino
sulle abitudini e sugli stili di vita dei
cittadini dei singoli Stati. Un me-
ridionale, si è detto. E non è una
sottolineatura trascurabile: è dal
Sud martoriato e spesso contrad-
dittorio che -non a caso- parte que-
sto messaggio di integrazione,
questo afflato giovanile di speran-
za che può abbatere pregiudizi e
barriere e dimostrare che la via del-
la convivenza pacifica tra i popoli
non è più una chimera.

Nando Santonastaso

IgiovanitestimonidipacenelMediterraneo
Il Forum della Rotary Foundation a Pompei dal 6 al 9 dicembre
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Giovanna De Sensi Se-
stito, professoressa di
Storia greca dell’Uni-
versità della Calabria,
ha ricevuto il premio
internazionale Colonie
Magna Grecia “Arial-
do Tarsitano” organiz-
zato dal Rotary Club di
Soverato. Questa tren-
taduesima edizione, di
ritorno nella cittadina
soveratese dopo tanti
anni, è stata dedicata al

recupero dell’identità
storica calabrese “Da
Skilletion a Squillace:
conoscenze e fruizio-
ne”. Presenti al tavolo
dei lavori Gianfranco
Caminiti, organizzato-
re dell’incontro, Ago-
stino Gnasso, presi-
dente del Rotary Club
di Soverato, Marcello
Fasano, governatore del
distretto Rotary 2100,
Gianfranco Camisa,
presidente del premio
Magna Grecia, Rocco
Giuliani, governatore
distretto Rotary 2120
e Benedetto Giampor-
caro, Delegato del go-
vernatore. Presente in
sala anche il sindaco di
Soverato Leonardo Ta-
verniti, soddisfatto del-
la rinnovata presenza
nella sua città di “even-
ti così importanti che
sensibilizzano l’opinio-

ne pubblica sulla ric-
chezza della storia nel
nostro territorio”. Nu-
merosissima la presen-
za dei rotariani da tut-
to il Sud e anche dei cit-
tadini che hanno par-
tecipato all’evento, de-
dicato quest’anno al-
l’approfondimento dei
temi storici e archeolo-
gici significativi del ter-
ritorio di Calabrese.
Tre i relatori interve-

nuti ai lavori: Stefania
Mancuso, Alberto
Ruga e Chiara Rai-
mondo hanno spiegato
come sia possibile ren-
dere fruibile la perce-

zione dell’antico attra-
verso il paesaggio cul-
turale “Da Skilletion a
Squillace”, ricco di ele-

menti identitari. I pro-
getti di fruibilità pre-
sentati, per musei,
scuole e fondazioni pri-
vate permetteranno
“l’interazione della co-
munità con la storia in-
tegrando anche molti
servizi turistici”. Il pre-
sidente del Comitato
scientifico del Premio,
Mario Mello, ha con-
segnato la targa 2012 di
riconoscimento alla
studiosa, docente di

Tarsitano ètornatoaSoverato
La trentaduesima edizione del Premio Magna Grecia

Camisa “Il Premio Magna Grecia si è rinnovato e si
è aperto alle comunità. Guardiamo al futuro, ma ri-
maniamo saldamente legati ai valori della civiltà meri-
dionale ricca di solidi principi culturali. Il territorio, le
risorse umane sono al centro delle nostre iniziative”.

Fasano “Dobbiamo saper vivere la storia. Il pas-
sato deve continuare ad avere un futuro. Lungo la
strada della Magna Grecia possiamo andare incon-
tro alla pace. Ed è proprio la pace il tema di que-
st’anno nel nostro mondo rotariano”.

Storia dell’ antichità al-
l’Unical e responsabile
del centro Herakles per
lo sviluppo del Turi-

smo Culturale. La lectio
magistralis, tenuta da
Giovanna De Sensi Se-
stito, ha interessato lo
scenario dell’educazio-
ne giovanile, con un
monito ai docenti delle
giovani generazioni, af-
finché si possano recu-
perare “attraverso pa-
gine di Platone e Ari-
stotele alcuni valori
senza tempo, impor-
tanti nell’antichità e
certamente non scom-
parsi oggi”. I lavori ro-
tariani sono proseguiti
con una visita guidata
all’area archeologica di
Scolacium.
Giuseppe Arcidiacono

Giuliani “Le storiche testimonianze di vita del
passato continuano ad essere un grande patrimo-
nio in queste terre della Calabria. Bisogna saperle
amare e custodire. Arialdo Tarsitanno è stato
esempio di vita umana e culturale”.

La lectio magistralis di Giovanna De Sensi Sestito ha interessato
lo scenario dell’educazione giovanile con un monito ai docenti
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a Battipaglia
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Analisi e prospettive rinnovate
per il Rotary, piena adesione e
completa attivazione del nuovo
strumento informatico al servizio
di tutti soci.
Presso il Centro San Luca, ospite
il Rotary Club di Battipaglia, il Di-
stretto 2100 ha organizzato il Se-
minario Membership e l’Incontro
informativo, sito web e social net-
works. Numerosi i soci, tanti i PDG
e il Governatore eletto. Venerdì 26
ottobre cena dell’accoglienza, sa-
bato 27 svolgimento dei lavori:
Chairman il PDG Felice Badola-
ti. Apre l’introduzione, ampia e ar-
ticolata, del Governatore 2012-13,
Marcello Fasano. Che sottolinea la
palese crisi dell’associazionismo,
dentro e fuori il Rotary, e propone
rinnovate strategie: attenta piani-
ficazione dei club esistenti, moni-
toraggio e intelligente fotografia del
territorio colto nel suo dinamico
sviluppo, fondazione di nuovi
club, per valorizzare vivaci risorse
onde generare spinte progressive,
utili progetti, ringiovanimento, fu-
ture prospettive di intrecci e al-
ternanze generazionali. Tutto alla
luce dell’amicizia rotariana, per
servire non solo gli ideali interni

al Club, anche l’ascolto delle voci
e dei problemi della società, con
utili confronti evitando dannosi
scontri.
Porge un breve saluto e sottoli-
nea la necessaria esigenza di af-
fiatamento tra i Club il Presi-
dente Rotary di Battipaglia Vin-
cenzo Cestaro.
Interviene il PDG Pietro Niccoli:
consolidare i club significa incre-
mentare le categorie dei soci, più
attenzione per i giovani, uniche di-
scriminanti le qualità morali, la di-
sponibilità verso gli altri, i valori
culturali, la centralità dell’uomo.
Maria Rita Acciardi, Governato-
re Incoming, si sofferma con pas-
sione sulle necessità democratiche
riferite al genere femminile: più nu-
merose le donne nel Rotary. Gen-
naro Esposito, PDG, analizza as-
siduità e affiatamento: i soci de-
vono conoscersi meglio. Necessa-
ria la partecipazione alla vita e ai
progetti del club, anche ai seminari
distrettuali, formazione prelimi-
nare, e presentazione adeguata
del Club per i nuovi soci, interlo-
cuzione tra soci negli interclub.
Francesco Petrolo tratta il man-
tenimento e lo sviluppo dell’effet-

Rotariani a scuola di web
tivo. Il numero non è la prima pre-
rogativa, meglio la qualità.Troppo
alta la media per età, è necessaria
nuova linfa, ma l’incremento deve
risultare ponderato, anche se più
sono i soci maggiore è la capacità
del servire. Bisogna suscitare in-
teresse e attiva partecipazione, in-
cludere nuove categorie per inci-
dere meglio nella società civile, far
conoscere meglio il Rotary spesso
ignorato sul territorio, si deve se-
guire la formazione dei giovani
Tema nuovo tratta Vittorio Ven-
tura: E-Club. Pur soggetti a rego-
lare trafila, questo modulo è ri-
servato a soci con difficoltà a in-
contrarsi con cadenza fissa. I soci
viaggiano e si incontrano per via
telematica, dialogano online, Il
primo club nasce nel Colorado. La
riunione telematica dura almeno
per mezz’ora.
L’aggiornamento delle classifi-
che e gli aspetti procedurali sul-
l’espansione è l’argomento di Ro-
dolfo Inderst. Dettagliata l’anali-
si del nostro Distretto per meglio
definire il potenziale di crescita,
affiancata da puntuali riferimen-
ti alla scena internazionale. An-
tonio Enrico Squillante illustra
con particolare ampiezza e com-
petenza il nuovo sito Web Di-
strettuale, con chiare parole che
aprono prospettive informatiche
davvero esaltanti e complesse
nelle possibilità informative e
comunicative. Percorre poi con
passione il tema del sito Facebo-
ok Distrettuale la competenza
tecnica di Giovan Battista Poli-
castri. Chiude con soddisfazione
i lavori la parola del Governato-
re Marcello Fasano.

Giovanni Blasi

Nuove strategie per la pianificazione dei club esistenti, monitoraggio
e intelligente fotografia del territorio nel suo dinamico sviluppo

Incontro formativo a Battipaglia con il governatore Marcello Fasano
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Incontro rotariano nel segno della storica Scuola Medica Sa-
lernitana. Pio Vicinanza, presidente dell’associazione della
“Nuova Scuola Medica Salernitana”, ha illustrato alcune del-
le ricette contenute nel “Regimen Sanitatis” durante l’incontro
organizzato dal Rotary Salerno Picentia, presieduto da Ro-
sario Landi, e dal Rotary Cava de’ Tirreni, presieduto da Emi-
lio Franzese. Rotariani e non, intervenuti alla manifestazione,
hanno avuto la sensazione di immergersi in un’atmosfera del
passato, con la cena medievale preparata, con antiche ricet-
te, dal team della società “Il Castello” di Marco De Simone.
Due giovani attori della compagnia teatrale “Sticasting”, Da-
nilo Napoli e Stefania Autuori, interpretando due nobili me-
dievali, descrivevano in modo ironico e simpatico i piatti che
arrivavano in sala. All’incontro hanno partecipato il presidente
del Club Rotary Salerno
Duomo, Francesco
Dente; la presidente del
Club Inner Wheel Sa-
lerno Est, Carmen De
Rosa Capuano, Carlo
Montinaro e Mena Pal-
ma, rispettivamente vi-
cepresidente e segreta-
ria della “Nuova Scuola
Medica Salernitana”, il
past president del Rota-
ry Picentia, l’avvocato.

Raffaele Tesauro.

Scuola Medica Salernitana

Borse di studio e premi in denaro
per gli studenti che si aggiudiche-
ranno il concorso indetto dal cen-
tro studi etici Federico Weber e dal
Rotary Club di Caserta di cui è pre-
sidente Marcellino Amato nella
foto durante l’intervento del go-
vernatore Marcello Fasano. Un
progetto, dal titolo “CitYmage–
Immagini del territorio. Etica e
coscienza al servizio di una nuova
visione della società”, destinato agli
alunni dell’ultimo anno delle scuo-
le superiori chiamati a fornire il pro-
prio contributo sulla lettura del
tessuto sociale, economico, cultu-
rale e urbanistico della città.
“Il progetto -spiegano i promotori-
focalizza l’attenzione sulla riscoperta
dell’etica comportamentale quale
scelta forte da contrapporre alla de-
cadenza della morale che pervade
in modo trasversale la nostra so-
cietà. Il quadro della situazione at-
tuale è ulteriormente compromes-
so da una pesante crisi economica
che sta aggravando sempre più la
posizione occupazionale delle fasce
più deboli della collettività. In que-
sto contesto i giovani devono esse-
re al centro dell’attenzione politica
e divenire destinatari di iniziative fi-
nalizzate a stimolare la formazione
umana e professionale di nuove fi-
gure da inserire nel mondo del la-
voro, capaci di far leva sui principi
dell’etica e della coscienza quale pre-
supposti di un nuovo modello di
sviluppo.
In linea con questa mission il pro-
getto creerà una opportunità di for-
mazione e avvicinamento al mon-
do dei media attraverso uno stru-
mento creativo, dinamico e com-
petitivo, quale quello del concorso
a premi’.Ad essere premiati saran-
no infatti sia le scuole che i singo-
li studenti. Due le sezioni: una de-
dicata ai video (gli studenti do-
vranno realizzare un cortome-
traggio per raccontare come im-

maginano la società nella quale si
apprestano ad iniziare la propria
vita lavorativa) e l’altra alla scrittu-
ra (i partecipanti dovranno realiz-
zare un articolo giornalistico). Al
primo classificato verranno corri-
sposti duemila euro, al secondo
millecinquecento, al terzo mille
euro. Un ulteriore premio verrà as-
segnato alle scuole di appartenen-
za dei vincitori sottoforma di beni
per lo sviluppo delle attività didat-
tiche del valore di cinquecento
euro.

Daniela Volpecina

Eticaecoscienzadeigiovani
CASERTA

SALERNO PICENTIA E CAVA DEI TIRRENI

Formazione e lavoro: studenti impegnati nella progettazione
sociale, economica, culturale e urbanistica di tutta la città
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Laureata in scienze linguistiche
applicate, con specializzazione
nel linguaggio giuridico ed eco-
nomico, conseguita in Germa-
nia, Brigitte Mauel (nella foto a
destra) ha intrattenuto i soci di
due Club Rotary, il Napoli Ovest
e il Castel Sant’Elmo, presiedu-
ti rispettivamente da Angelo
Zerella e Giorgio Budillon (nella
foto in basso con le rispettive con-
sorti), con un’interessante con-
versazione sulla globalità della
cultura. La Mauel che risiede da
tanti anni a Firenze s’interessa di
formazione di italiani che devo-
no lavorare all’estero e vicever-
sa. Nel presentarla ai tanti in-
tervenuti, il presidente Zerella ha
sottolineato che “noi siamo tal-
mente immersi nella cultura che
non ce ne rendiamo conto!”.
Cominciando dall’analizzare il ti-
tolo della conversazione: “Com-

petenza interculturale”, la Mauel
ha asserito che l’importante è
“avere le parole giuste per ca-
pirsi”e poiché “competenza è
qualcosa che so fare, qualcosa in
cui mi sento a mio agio e fa par-
te di me” è ciò che, in pratica,
abbiamo fin da piccoli interio-
rizzato. Il termine “intercultu-
rale” è internazionalmente co-
nosciuto come competenza del
ventunesimo secolo. “La com-
petenza di comprendere chi
sono io all’interno di questa
enorme rete”, ha proseguito la
Mauel, aggiungendo che “siamo
poco meno di otto miliardi di
persone tutti con una nostra
storia e una nostra mamma, un
nostro papà, i nostri amici, le
nostre relazioni, i nostri amori…
siamo tanto eppure ognuno tro-
va il suo posto e siamo tanto an-
che dentro di noi… come pos-

“Nonsmetteremaidi interrogare
se stessi e faredomandeaglialtri”

siamo fare per avere chiarezza in
questo tanto?”.
La Mauel è sicura che basta vi-
vere in maniera intelligente e ri-
spettosa ed essere in grado di
trasmetterla alle successive ge-
nerazioni per fare in modo che
tutta la globalizzazione non ri-
sulti un grande flop. C’è poi,
secondo la Mauel, una cultura
interna e una esterna. La prima
è sinonimo di affinamento dei
costumi attraverso la religione,
le arti, le scienze, in pratica
quella con la C maiuscola, quel-
la dell’erudito che fa sì che il pro-
prio stile di vita si alzi. In con-
clusione, “la competenza inter-
culturale significa non smettere
mai di interrogare se stessi e fare
domande agli altri”!

Alessandra Giordano

NAPOLI OVEST E NAPOLI CASTEL SANT’ELMO

Brigitte Mauel sulla globalità della cultura

Occorre vivere in maniera intelligente e rispettosa
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Occhio puntato sulle numerose
iniziative della Rotary Foundation.
Al Club di Cirò Marina ha tenuto
un’ampia relazione il presidente
distrettuale della Rotary Foundation
Francesco Socievole il quale, ha
trattato l’argomento con particolare
attenzione allo specifico momen-
to storico, partendo proprio dal
motto del governatore Marcello
Fasano: “Insieme nel dialogo per il
Servizio e la Pace”. Grazie a pro-
grammi umanitari e culturali la R.F.
si pone l’obiettivo di promuovere
l’intesa, la tolleranza e la pace, ha
spigato Socievole, evidenziando il
programma Polio Plus, avviato nel
1985, che rappresenta l’iniziativa sa-
nitaria più importante con oltre 2,5
miliardi di bambini vaccinati ed un
impegno economico superore al
miliardo di dollari. Per il futuro, ha

spiegato ancora Socievole, i pro-
getti dovranno essere semplificati
nelle procedure amministrative e
quindi realizzati ad ampio raggio in
collaborazione tra club limitrofi, in
quelle che sono le sei aree di inter-
vento: Pace e prevenzione/risolu-
zione dei conflitti; Prevenzione e
cura delle malattie; Acqua e strut-
ture igienico-sanitarie; Salute ma-
terna ed infantile; Alfabetizzazio-
ne ed educazione di base; Svilup-
po economico e comunitario. Un
programma ambizioso che Socie-
vole ha dettagliatamente spiegato
invitando tutti i rotariani ad esse-
re “sempre più attivi e generosi rea-
lizzando opere tangibili ed azioni
concrete”. L’incontro è stato intro-
dotto dal saluto del presidente del
Rotary Nicodemo Mingrone e
concluso dall’assistente del gover-

“Cosenza mi è così entrata nel
cuore che, oggi, mi sento cosen-
tina a tutti gli effetti”. Così Isabel
Russinova, nel corso di una ma-
nifestazione organizzata dal Ro-
tary Club Cosenza che ha visto,
protagonista, il Direttore Artistico
del Teatro Rendano. Ad intro-
durre la serata, il Presidente del
Rotary Cosenza, Clemente Si-
cilia il quale, nel ringraziare la
Russinova per avere aderito al-
l’invito, ha ribadito come tra gli
obiettivi del Rotary ci sia quello

Lafrontieradellasolidarietà

di mettere in risalto i tanti aspetti
positivi della nostra città e colla-
borare, nel rispetto dei ruoli, con le
Istituzioni del territorio. “Cosenza
perla della cultura” il tema della se-
rata che ha visto la dottoressa Lui-
gia Pastore, responsabile Teatro
Rendano e la professoressa Gio-
vanna Baglione, presentare ed in-
trodurre la relazione di Isabel Rus-
sinova che ha sottolineato come
Cosenza sia: “una città meravi-
gliosa, ricca di storia, cultura e con
degli angoli davvero incantevoli che
ti fanno innamorare subito. Penso
che la città non abbia nulla da in-
vidiare ad altre realtà italiane per
cui, a mio giudizio, è importante la-
vorare per ridare a Cosenza quel
ruolo centrale nel panorama cul-
turale nazionale. Per fare questo,
però, è importante fare gioco di

squadra, creare le opportune si-
nergie evitando, per come pur-
troppo spesso accade, un dispen-
dio di energie e risorse che, so-
prattutto in un momento storico
come quello che stiamo vivendo,
rappresenta un freno a qualsiasi po-
litica di crescita e di sviluppo”.
Sollecitata dai numerosi interven-
ti, la Russinova ha voluto lanciare
un segnale di incoraggiamento ai
giovani:”I nostri ragazzi devono av-
vicinarsi al mondo della cultura,
principalmente ora che stiamo vi-
vendo momenti davvero difficili. Il
mondo della cultura, dell’arte in tut-
te le sue sfaccettature rappresenta,
senza dubbio, una possibilità la-
vorativa: del resto il genio italiano
ha sempre primeggiato in ogni
campo. Importante è avere pas-
sione e determinazione”.

Roberto Barbarossa

natore Gianni Policastri. Erano
presenti per il Club di S. Severina
Tatyana Gruebler, Luigi Ielasi, Ca-
terina Affilistro; per il Club di
Crotone Massimo Mazza. Fran-
cesco Socievole, al termine della
manifestazione, è stato proclama-
to socio onorario del Club Rotary
di Cirò Marina “Terra degli Enotri”.

Nelly Brisinda

CIRÒ MARINA

La Rotary Foundation opera da trent’anni

Cultura e giovani a Cosenza
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“Pizzaioli dentro le mura”

Dopo il successo ottenuto dalla
prima edizione del concorso fo-
tografico sui centri storici rica-
denti nel territorio di riferimen-
to del Distretto 2100, il Rotary
Club di Acri, presieduto da
Francesco Lupinacci, si appre-
sta a promuovere la quinta edi-
zione della mostra pittorica iti-
nerante di artisti calabresi. L'inau-
gurazione della prima tappa è fis-
sata per il prossimo 20 novembre
e verrà ospitata nel prestigioso
Palazzo Arnone, sede della Gal-
leria Nazionale, a Cosenza, fino
al 30 novembre. L'esposizione è
preceduta dal concorso, rivolto a
tutti gli istituti scolastici superiori,
per la realizzazione della coper-
tina del catalogo. Lo scorso anno
l'iniziativa di coinvolgere orga-
nicamente le scuole in questa
avventura ottenne uno straordi-
nario successo, sia di interesse
che di partecipazione.
Quest’anno i ragazzi devono ba-
sare i loro elaborati sul simbolo
del Rotary e sul tema “La pace e
la convivenza tra i popoli”. Nel
mese di dicembre si sposterà ad
Acri, nel Palazzo Sanseverino-
Falcone, che ospita anche la sede
del Maca (Museo Arte Contem-
poranea Acri), e anticiperà l'an-
nuale asta benefica di fine anno.
Ognuno degli artisti che prende-
ranno parte alla mostra donerà
un'opera che farà parte degli og-
getti che verranno battuti all'in-
canto. Con il ricavato, il Rotary
Club finanzierà l'acquisto di beni
di pubblica utilità o interventi da
realizzare sul territorio a benefi-
cio dell'intera collettività.
In passato, grazie ai fondi raccolti
con l'asta di fine anno, è stato ac-
quistato un apparecchio per le
otoemissioni acustiche, donato

all'ospedale civile cittadino; fi-
nanziato il restauro del mantello
e del cappuccio del Beato Ange-
lo; aperto il Punto Rotary, con
corsi di alfabetizzazione per im-
migrati; apposte targhe descrit-
tive in corrispondenza di palaz-
zi storici e monumenti presenti
nel centro cittadino; restaurata la
statua dell'Ecce Homo; e acqui-
stato il Moc (Mineralometria
Ossea Computerizzata), per l'esa-
me di riferimento per l'osteopo-
rosi, con due sedute mensili nel-
la sede del Rotary.

Piero Cirino

Arteperlapaceelasolidarietà

Corso di formazione profes-
sionale per pizzaioli pro-
mosso dal club Rotary Avel-
lino Est Centenario in
collaborazione con la Gu-
glielmo Ventre del Ristorante
la Pignata. L’obiettivo è
quello di agevolare il reinte-
gro nella società di chi ha
avuto problemi con la giu-
stizia, ma che ne ha pagato
il debito. Inaugurata anche

una pensilina con la funzione di riparare parenti e bambini dei dete-
nuti costretti ad l’orario della visita o i mezzi pubblici. L’Inner Wheel
ha colto l’occasione per donare libri alla casa circondariale.
Un’altra bella notizia riguarda Rosaria Bruno, del Rotary Avellino Est
Centenario, che in questo mese di novembre, partirà in missione di vo-
lontariato per il Ghana a testimonianza dell’impegno sociale ed uma-
nitario del mondo rotariano.
Queste iniziative fanno parte del ventaglio di attività di solidarietà pro-
mosse dal club irpino di cui è presidente Tullio Bongo.

Vita dei Club

AVELLINO EST CENTENARIO

ACRI

La prima tappa, il prossimo 20 novembre, nella Galleria Nazionale di Cosenza
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Il Rotary Club Benevento, pre-
sieduto da Gian Raffaele Co-
troneo, ha organizzato una visita
guidata alla Cattedrale restau-
rata. Cicerone d’eccezione è
stato mons. Mario Iadanza, Vi-
cario episcopale per la Cultura
ed i Beni culturali dell’Arcidio-
cesi di Benevento. Al termine
della visita, mons. Iadanza ha
svolto una relazione sui lavori
effettuati e sulla storia della Cat-
tedrale presso il Centro di cul-
tura “R. Calabrìa” dell’Università
Cattolica in piazza Orsini.
Il Rotary ha recentemente de-
ciso di offrire una delle 72 for-
melle delle nuove Porte di
bronzo della Cattedrale, che sa-
ranno posizionate entro la fine
dell’anno, contribuendo in tal
modo al consolidamento della
memoria storica e spirituale
della gente beneventana e san-
nita “nella certezza che sappia
ricercare e ritrovare nelle tracce
illustri del proprio passato più
di una ragione per affrontare il
presente ed il futuro con una
nuova consapevolezza ed un au-
tentico spirito solidale”.

LaCattedrale
restaurata
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Appuntamento con la storia a Sapri. Occasione unica: la consegna
agli amministratori locali del Registro delle Sedute Decurionali del
Comune di Sapri avvenute tra il 1819 e 1843. Ha aperto i lavori,
moderati da Giovanni Colicchio, il presidente del Rotary Italo Ca-
rusi. Il past president del club rotariano Cesare Pifano ha sotto-
lineato “l’importanza dell’iniziativa che parte da lontano, dall’idea
di Carlo De Rosa, portata avanti da Giovanni Castaldi e che ha
visto, finalmente, la luce con la presidenza di Italo Carusi”.
Pifano ha ricordato che il primo gennaio 1810, Gioacchino Murat,
elevava Sapri alla dignità di Comune, operando il riordino degli Enti
Locali. Egli era un amante delle terre del Cilento ,infatti oltre a Sa-
pri nominò anche Centola e Castellabate. Nel 1808 la Restaura-
zione non cancellò quello che Murat aveva realizzato.Tra le cose più
importanti ampliò l’istruzione elementare e media, abolì i privile-
gi feudali, distribuendo la terra ai contadini, creò a Sapri il Con-
siglio Comunale, facendo respirare un clima nuovo. Il murattismo
prese piede a Sapri fino a relazionarsi a Pisacane. Addirittura nel
1857 si vedevano, in alcune zone di Sapri, cartelli inneggianti alla
rivoluzione partenopea.
Pinuccio Cangiano ha curato gli interventi tecnici necessari al re-
stauro dell’importante registro. Le pagine erano scure e sono state
sbiancate in una soluzione di calcio e magnesio. L’intervento di la-
boratorio è garantito per cento anni.
Nel libro è raccontata la vita sociale, amministrativa e religiosa di
Sapri duecento anni fa. Significative le “suppliche” che venivano ri-
volte al Sindaco e che riguardavano gli argomenti più disparati. Una
delle “suppliche” più interessanti è senz’altro quella di una nobildonna
del luogo che voleva insegnare alle fanciulle a leggere e a scrivere,
ottenendo un secco diniego dal Sindaco.
Momento emozionante è la consegna dell’opera al Sindaco di Sa-
pri , Giuseppe Del Medico. ”Oggi ti consegno un gioiello restaura-
to”, ha affermato il presidente Carusi nell’affidare al sindaco Giu-
seppe Del Medico il prezioso volume. Il sindaco, dopo aver ricor-
dato che suo padre era rotariano, ha ringraziato “il presidente Ita-
lo Caruso per aver fatto completare il restauro del Registro delle Se-
dute Decurionali che, indubbiamente, contribuirà a far vivere alla
comunità saprese straordinarie pagine di storia”. Un volume è sta-
to consegnato anche a Maria Carmela D’Agostino, referente del Co-
mune di Sapri alle attività culturali. La manifestazione è stata con-
clusa dall’assistente del
governatore Giuseppe
Mensitiere che ha col-
to l’occasione per met-
tere in risalto “la viva-
cità culturale e orga-
nizzativa del club ro-
tariano saprese dimo-
strata di recente an-
che con i premi Ortega
e Speranza”.

ASaprivivelastoria
dell’Ottocento

BENEVENTO

CarmenLuisaA.Marotta
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Un pezzo di storia di Sorrento ri-
schia di andare irrimediabilmente
perduto: è la porta di Marina
Grande, la più antica della città,
resa immortale dal film «Pane,
amore e…» di Dino Risi. In dife-
sa di questo gioiello, di cui i resi-
denti hanno più volte segnalato il
degrado e la precarietà, è sceso in
campo il Rotary Club di Sorrento.
Attraverso il presidente, Baldas-
sarre Liguoro, l’associazione ha of-
ferto al sindaco del Comune Giu-
seppe Cuomo, il proprio contri-
buto «per conservare e valorizza-
re la porta nel miglior modo pos-
sibile». L’incontro tra i vertici del
Club ed i rappresentanti del Co-
mune ha già portato buoni frutti:
è stato siglato un verbale d’intesa tra
i rotariani, rappresentati dal pre-
sidente Liguoro e dal socio Nello
Falcone, ed il Comune, nella per-
sona del neo-assessore ai Lavori
Pubblici Raffaele Apreda e del
dirigente del IV dipartimento Al-
fonso Donadio. L’obiettivo è quel-
lo di giungere, in pochi mesi, al re-
cupero definitivo della porta di Ma-
rina Grande. Realizzata nel III se-
colo avanti Cristo, essa ha rappre-
sentato l’unico accesso alla città dal
mare almeno fino al Quattrocen-
to. Nei tratti conserva ancora i se-
gni della tipica tecnica di costru-
zione delle porte greche, con la mu-
ratura isodoma a blocchi squadrati,
e l’impianto medievale a doppio
arco. Oggi, della porta sono an-
cora visibili i fori dei cardini, at-
traverso i quali venivano calati i
tronchi necessari per rinforzare
il varco in caso di assedio. Que-
sto monumento, inoltre, è in-
dissolubilmente legato all’inva-
sione dei turchi del 13 giugno
1558: secondo la tradizione, fu
proprio dalla porta di Marina
Grande, aperta nottetempo da

uno schiavo infedele della fami-
glia Correale, che gli invasori riu-
scirono a penetrare in città per
poi metterla a ferro e fuoco.
Dopo la distruzione delle antiche
mura, avvenuta nell’Ottocento,
quella di Marina Grande è dive-
nuta ufficialmente la porta più
antica di Sorrento. A conse-
gnarla alla storia è stata anche la
cinematografia. Nel 1955, il re-
gista Dino Risi volle ambientare
proprio a Sorrento il film-cult
«Pane, amore e…».
E proprio sotto la porta di Marina
Grande fu girata una delle scene
più famose, cioè quella in cui Vit-
torio De Sica, scapolo impeni-
tente e fresco di nomina a capo del-
la polizia municipale sorrentina,
aiuta un’avvenente turista svedese
nella ricerca del cagnolino che
quest’ultima aveva smarrito. La
«caccia al tesoro» li porta dalla mi-
tica villa Tritone al borgo marina-
ro di Sorrento proprio attraverso
via Marina Grande e, quindi, la
porta che ora versa in evidenti
condizioni di degrado. Ecco spie-
gato l’impegno assunto dal Rotary
Club, sempre in prima linea per il

recupero e la valorizzazione degli
edifici storici sorrentini. Basti pen-
sare al restauro della basilica di San-
t’Antonino, che ha restituito ai fe-
deli due preziosi affreschi del Sei-
cento ed un crocifisso ligneo risa-
lente addirittura al secolo prima.
Sul fronte del museo Correale, in-
vece, i rotariani si sono impegna-
ti a redigere, d’intesa col consiglio
di amministrazione, un business-
plan basato su precise strategie di
modernizzazione e sviluppo. È in
quest’ottica l’archivio del museo è
stato informatizzato, rendendo
tutti gli antichi documenti con-
sultabili con un semplice clic. «Il
Rotary Club continuerà ad impe-
gnarsi per la tutela e per la valo-
rizzazione della storia e della cul-
tura locali –fa sapere il presidente
Baldassarre Liguoro– Grazie alle
nostre risorse professionali, intel-
lettuali e finanziarie, intendiamo
contribuire alla soluzione degli
innumerevoli problemi che afflig-
gono la nostra comunità ed il no-
stro territorio, operando in stret-
ta sinergia con le istituzioni e col
mondo dell’associazionismo».

Ciriaco Viggiano

Pane,amoree… MarinaGrande
Risorse professionali, intellettuali, finanziarie e umane dei rotariani
per la completa tutela e valorizzazione della storia e della cultura

SORRENTO
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“Ma di che colore è la pel-
le di Dio?”. Se lo è chiesto
Pier Giorgio Turco, il
“medico missionario” che
per ben diciannove anni
è andato in Africa a cu-
rare soprattutto i bambi-
ni con gravi malattie agli
occhi, nel suo libro: “Le
strade dell’amore nel
mondo. Pensieri e ricor-
di d’Africa”, presentato
nella Sala del Gonfalone
del Comune di Salerno
alla presenza dell’arcive-
scovo emerito monsignor
Gerardo Pierro, del pro-
fessor Giuseppe Caccia-
tore, del presidente di
Salerno Energia senatore
Fernando Argentino.
L’iniziativa è stata del Ro-
tary Salerno Est di cui è
presidente Renato Vici-
nanza. Il libro, della Edi-
zioni Marte, è stato spon-
sorizzato da Salerno
Energia e dal Comune di
Salerno. “È un libro fatto
di ricordi, che si sfoglia
lentamente con infinita
dolcezza, quasi per non
sciuparli”, ha spiegato
Giorgio Turco che ha
raccontato di quando è
stato costretto a enuclea-
re l’occhio di un bambino
negro: “Con animo grato,
quando è uscito dal-
l’ospedale, mi ha offerto la
metà di un pezzetto di
pane, l’unica cosa che
possedeva, la sua unica
ricchezza”. Adesso all’ot-
tantaduenne dottor Tur-
co, al quale il suo medico
ha raccomandato di non

andare in Africa, manca-
no i sorrisi dei bambini ri-
coperti di stracci, che cor-
rono scalzi verso di lui, la
loro curiosità, il loro
modo di guardare l’ami-
co -padre- medico, con
uno sguardo dolcissimo e
malinconico che chiede la
speranza di guarire: “Mi
manca l’Africa, i suoi
grandi spazi, i suoi colo-
ri. Mi manca il mio fra-
tello negro, al quale vor-
rei ancora andare incon-
tro, stendere le mie mani
verso di lui per accarez-
zarlo, le mie braccia per
sorreggerlo, donandogli il
mio sorriso, perché lui
mi ha insegnato che sul-
la strada della speranza c’è
un raggio di sole per tut-
ti”. L’introduzione al li-
bro è stata curata dal pro-
fessor Giuseppe Caccia-
tore, che è rimasto col-
pito dalla straordinaria
coerenza e fede del dottor
Turco “vissuta attraverso
un profondo slancio
d’amore verso i più deboli:
i vecchi e i bambini afri-
cani che sono il suo gran-
de amore e per i quali è
diventato un padre. Sa-
lerno -ha concluso- deve
tributarti l’omaggio che
meriti”. Monsignor Ge-
rardo Pierro, ha sottoli-
neato la grande fede cri-
stiana del dottor Turco:
“Accanto alle ombre ci
sono grandi luci. Pier
Giorgio è una grande luce
che ha saputo trasferire il
suo amore, curando i

bambini, la parte più de-
bole e indifesa della po-
polazione. Fintanto che ci
saranno, sul nostro pia-
neta uomini come lui,
che aprono il cuore alla
speranza, il futuro sarà
meno incerto e proble-
matico”. Il senatore Fer-
nando Argentino ha ana-
lizzato la storia umana e
professionale di Pier Gior-
gio Turco: “un uomo stra-
ordinario che ha guar-
dato gli ultimi del mondo
con gli occhi del cuore”.
L’assessore alla Cultura
Ermanno Guerra ha
espresso la sua ammira-
zione per il dottor Turco
il quale “ha dedicato il suo
tempo a quelli che sof-
frono. Rappresenta un
modello d’impegno civi-
le e professionale”. Per
Renato Vicinanza “Pier
Giorgio è un rotariano
vero, incarna al meglio lo
spirito del Rotary che è
quello di servire al di so-
pra di ogni interesse per-
sonale. Con lui abbiamo

condiviso le emozioni che
ha vissuto in Africa”. La gi-
necologa salernitana Lola
Tonin Bianco, respon-
sabile dell’Associazione
SOSolidarietà, per nove
volte è stata in Nigeria
con il dottor Turco: “Un
uomo dalle grandi doti
umane. Pur non cono-
scendo altre lingue, si fa
capire col cuore”. Tra i
presenti tutti i soci e i pre-
sidenti dei club rotariani
della città che in questi di-
ciannove anni hanno do-
nato generosamente e
con amore, i fondi che
hanno consentito al dot-
tor Turco di realizzare
buona parte del suo lavo-
ro in Africa ed anche di
costruire e attrezzare, con
la collaborazione e l’aiu-
to del frate cappuccino
Antonio Triggiante un
orfanatrofio :”Casa Fa-
miglia” dove oggi sono
ospitati 58 ragazzi raccolti
dalla strada.

Aniello Palumbo

IlrotarianoPierGiorgioTurco
elestradedell’amorenelmondo
“Mi manca il mio fratello negro, al quale vorrei ancora andare incontro, accarezzarlo
perché lui mi ha insegnato che sulla strada della speranza c’è un raggio di sole per tutti”

Vita dei Club

Nella foto, da sinistra: Pier Giorgio Turco, Gerardo Pierro, Giuseppe
Cacciatore, Ferdinando Argentino.
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diSalernoDuomo
A Salerno il nuovo “Club Ro-
taract Salerno Duomo”. Fran-
cesco Dente, presidente del
Rotary Salerno Duomo, club
padrino del costituendo club,
ha affermato: “Dobbiamo
ascoltare sempre di più i gio-
vani, perché rappresentano il
nostro futuro. Dobbiamo ren-
derli protagonisti sul palco-
scenico della vita”. Giovanni
Chiumiento, delegato a rap-
presentare i giovani del na-
scente club rotaractiano, ha
sottolineato che “la maggior
parte dei giovani del nuovo
Club, il terzo di Salerno, pro-
vengono da famiglie non ro-
tariane, accomunati dalla vo-
glia di fare e da un grande
spirito di amicizia, valori cari
al Rotary”. A tenere a battesi-
mo il nuovo club, sono stati il
presidente Distrettuale della
Commissione Giovani, Anto-
nio Brando (”Il giovane deve
avere il coraggio di cambiare.
Si può anche sbagliare, ma
meglio sbagliare nell’azione
che stare fermi e aspettare che
qualcosa ci aiuti a cambiare”),
Leopoldo Rossi, del Rotary
Club di Cosenza e compo-
nente della commissione del
Rotary per il Rotaract; il pre-
sidente del Rotaract di Salerno
Angelo Michele Sessa (“Dob-
biamo essere sempre più uni-
ti e presenti sul territorio”) e il
segretario del Rotaract Cam-
pus, Vito Buonomenna, che ha
portato i saluti del presidente
Bruno Scannapieco. Erano
presenti anche il formatore
degli assistenti rotariani Ciro

Il progetto “Il silenzio è mafia” ha lo
scopo di sensibilizzare gli studenti
delle scuole superiori di secondo
grado su uno dei grandi problemi
del nostro Meridione: la criminalità
organizzata.
Il progetto -promosso dal Rotaract,
in particolare dalla commissione di-
strettuale legalità- consiste in un
concorso letterario avente ad oggetto
la percezione personale del feno-
meno malavitoso e le possibili con-
tromisure. I club sono invitati ad or-
ganizzare nelle scuole convegni per
sensibilizzare maggiormente gli stu-
denti e per renderli consapevoli di
quanto ognuno di noi debba fare la
sua parte per ottenere un "mondo
senza mafie". Gli autori dei due mi-
gliori elaborati riceveranno in pre-
mio un tablet Apple “Ipad 3”. La pre-
miazione dei due migliori elaborati
si terrà durante una manifestazione
pubblica che il Rotaract organizzerà
nella città di Scafati in provincia di
Salerno nel mese di gennaio del
prossimo anno, nel corso della quale
saranno altresì presentati i dati
emersi dall’esame dei lavori raccolti.

Il silenzio
è mafia

Rotaractiani

Senatore, Tony Ardito, vice
presidente del Rotary Salerno,
il club padrino del Rotaract Sa-
lerno, Daniela Grimaldi, pre-
sidente del Rotary Salerno
Nord Due Principati, club pa-
drino del Rotaract Campus,
con il suo delegato per le nuo-
ve generazioni Mina Salito;
Mariagrazia Cappetti e Pa-
squale Ceci, che seguiranno la
nascita del nuovo club; l’as-
sessore Alfonso Buonaiuto
che ha portato l’augurio del
Sindaco (“E’ importante tra-
smettere ai giovani le proprie
esperienze in uno spirito di
coesione e socializzazione”) e
il già Comandante della Capi-
taneria di Porto di Salerno,
Andrea Agostinelli, che por-
ta sempre nel cuore la nostra
città e appena può torna da
Roma per trascorrere qualche
ora con gli amici salernitani.

An. Pa.

Occorre ascoltare sempre di più i giovani e renderli
testimoni e protagonisti sul palcoscenico della vita
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Sono state le Paralim-
piadi dei record: 166
paesi presenti, 4280 atle-
ti impegnati per 11 gior-
ni di gare in 22 diverse
discipline, una visibilità
planetaria con oltre due
milioni di biglietti ven-
duti e oltre quattro mi-
liardi di spettatori in
mondovisione.
Sono state le Paralim-
piadi più importanti di
sempre, come hanno
annunciato il presiden-
te del Comitato Para-
limpico Internazionale
Philip Craven e il nu-
mero uno del comitato
organizzatore Sebastian
Coe agli oltre 80 mila
presenti alla cerimonia
d’apertura allo Stadio
Olimpico di Londra lo
scorso 29 agosto.
Il rischio, ora che la
grandeur olimpica è or-
mai alle spalle, è che sul

mondo dello sport per
disabili ricada nuova-
mente quella cortina di
indifferenza che da anni
circonda le discipline
sportive non appannag-
gio dei normodotati.
Per mantenere viva l’at-
tenzione sul connubio
sport e disabilità il Ro-
taract Club Caserta Ter-
ra di Lavoro in attua-
zione del Progetto Na-
zionale “Vinciamo In-
sieme” ha promosso una
due giorni interamente
dedicata allo sport come
strumento di integra-
zione dei soggetti por-
tatori di handicap.
Presso l’Istituto “Ales-
sandro Manzoni” di Ca-
serta il club ha organiz-
zato un convegno dal
titolo “Vinciamo insieme
a Caserta: lo sport per
l’integrazione sociale”.
Presenti il presidente
del Coni Provinciale di

Caserta Michele De Si-
mone, il RRD del Di-
stretto 2100 Mario Ca-
ratelli, il presidente del-
la Lega Problemi Han-
dicappati Vitaliano Fer-
rajolo nonché due atle-
ti disabili: Raffaele
Giannetti cestista in
carrozzina e ciclista di
handbike e Nicola Mo-
litierno campione pa-
ralimpico di tennis ta-
volo (ha fatto parte del-
la spedizione azzurra
alle Paralimpiadi di Pe-
chino 2008) attualmen-
te tra i primi al mondo
nella disciplina.
Proprio il campione di
tennis tavolo è stato uno
dei protagonisti del-
l’evento che ha coinvol-
to la cittadinanza. I soci
del club di Caserta - in
concomitanza con la
prima Assemblea Re-
gionale ospitata dal

club- hanno allestito al
centro della città in
piazza Dante un gon-
fiabile all’interno del
quale i casertani, giova-
ni e non, hanno potuto
sfidare il campione pa-
ralimpico al tavolo da
ping pong, cimentarsi in
brevi partite di basket e
calcio a due e assistere
ad esibizioni di zumba,
karate, difesa personale,
tchoukball e football
americano.
L’iniziativa - fortemen-
te voluta dal presidente
del Rotaract Angelo
Mele e da Gianpiero
Calvano già membro
del sodalizio - ha otte-
nuto il patrocinio del
Comune e della Pro-
vincia di Caserta rice-
vendo il plauso delle
istituzioni e dei tantis-
simi casertani accorsi
in piazza.
Francesco Santonastaso

Paralimpiadi
perl’integrazionesociale
La preoccupazione è che sul mondo dello sport per disabili possa ricadere
la cortina di indifferenza che da anni circonda le discipline agonistiche

CASERTA
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Giornata rotaria-
na a Cancello Ar-
none in provincia
di Caserta all’in-
segna di “Terra-
Natura-Cultura-
Legalità-Solida-
rietà”. Le relazioni
sono state tenute
dagli imprendito-
ri Alessandra Ce-
cere e Gaetano
Fierro, dall’agro-
nomo Salvatore
Merone. La gior-
nata è stata anche
un momento di
condivisione rota-
riana in quanto si
è svolto un inter-
club con i sodalizi
Napoli Posillipo e
Nola – Pomiglia-
no D’Arco e in
questa occasione
Aniello Montano
è stato nominato
socio onorario del
Club Aversa Terra
Normanna.

Sveva Costanzo

Il Rotary Club
Vallo della Luca-
nia-Cilento, di
cui è presidente
Gerardo Di
Maio, e la BCC
Banca del Cilen-
to-Lucania Sud
insieme per la
solidarietà sul
territorio cilen-
tano, in partico-
lare per il pro-
getto “Stella Fu-
tura” promosso
da Maria Stella
Nobile, moglie
del nostro gover-
natore Marcello
Fasano.
Il progetto mira
alla creazione di

Cultura
Contadina

una Bio Banca
per la criocon-
servazione dei
gameti e dei tes-
suti ovarici delle
persone sotto-
poste a terapie
antitumorali
dando la possi-
bilità di procrea-
re a quei pazien-
ti che, a causa di
cure a volte de-
vastanti per l’ap-
parato riprodut-
tore, ne siano
conseguente-
mente inabilita-
ti. L’accordo di
collaborazione si
è reso possibile
grazie all’attiva
partecipazione
delle consorti
dei Soci del Club
ed alla concreta
adesione del di-
rettore generale
della Bcc Ciro
Solimeno. Da al-
cune settimane
sono in bella
mostra nelle fi-
liali della Bcc di
Vallo della Luca-
nia, Casal Veli-
no, Omignano
Scalo, Futani,
Acciaroli, Mari-
na di Camerota
e Perito i colora-
ti contenitori
salvadanai con
l’indicazione
“Progetto Stella
Futura”.

Catanzaro
dialogo
aperto
con i giovani
Rotariani e rota-
ractiani di Catan-
zaro Tre Colli in-
sieme per il pro-
getto “Informa-
Giovani” legato a
tre parole: sem-
plicità, orienta-
mento, servizio.
L’iniziativa è por-
tata avanti del
presidente del
Rotary Manlio
Paonessa e dalla
presidente del
Rotaract Gloria
Severino. Sem-
plicità: un princi-
pio semplice ed
efficace, ovvero-
sia costruire una
relazione tra
aspettative ed at-
tese dei giovani
rotaractiani ri-
spetto al proprio
futuro e disponi-
bilità dei soci del
Rotary Catanzaro
Tre Colli a sup-
portarli nell’am-
bito delle proprie
prerogative e
professionalità.
Orientamento:
l’obiettivo è quel-
lo di aiutare i gio-
vani ad acquisire
conoscenze,
competenze e
consapevolezza
dei diversi futuri

Stella
Futura
a Vallo
della Lucania

possibili per la
propria vita per-
sonale e profes-
sionale. Servizio:
tutto il Club Ro-
tary dovrà effet-
tuare attività di
servizio, attraver-
so i propri soci
ed il rispettivo
tempo dedicato,
partecipando e
moltiplicando le
occasioni di ser-
vice reale rispetto
al territorio ed
alla comunità,
seppure “selezio-
nata”.

Rocco Reina

gno dela sosteni-
bilitá. Il parco
con 93.000 metri
quadrati, equiva-
lenti a 12 campi
di calcio, rappre-
senta la terza
maggiore area
verde della cittá
carioca dopo il
parco del Fla-
mengo. Sono sta-
ti piantati 432 al-
beri nativi di piú
di 60 specie di-
verse. Il parco é
attrezzato con
aree giochi per
bambini, una pi-
sta ciclabile, cam-
pi di calcio e di
palla a volo e at-
trezzi da ginna-
stica per tutte le
etá. Inoltre é do-
tato di una pista
di skate che puó
ricevere sia i
grandi professio-
nisti di questo
sport sia gli ama-
tori. Il quartiere
Madureira si tro-
va nella zona
nord di Rio de Ja-
neiro e rappre-
senta un luogo
storico e tradizio-
nale della cultura
carioca ospitando
due tra le piú an-
tiche scuole di
samba della cittá,
Império Serrano
e Portela, in me-
rito a questo, il
parco é stato do-
tato di una piazza
denominata pra-
ça do samba,
dando la possibi-
litá di ospitare
grandi spettacoli
di samba e altri
generi musicali.
Nello studio “Ruy
Rezende Arquite-
tura”, che ha pro-
gettato il parco
Madureira, opera
il rotariano di
Pompei Leopoldo
Schettino.

Rotariano
di Pompei
in Brasile
Il rotariano Leo-
poldo Schettino,
architetto, del
Rotary Pompei
Sud svolge un
ruolo di primo
piano nel parco
Madureira di Rio
de Janeiro nel se-
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